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IL DISTACCO DEI PIANI

Intervento:

Vorrei sapere se prima del distacco dei piani nei seicento anni futuri è già successo “qualcosa” di analogo a quello che è successo l'altro ieri

Falco:

Non esiste una storia tracciata nello stesso modo. Ci sono dei punti che si avvicinano e nei grandi sistemi tanti eventi non si presentano nello stesso modo. Le storie tendono ad avvicinarsi, come i vari aspetti delle dimensioni, ma non tanto da avere esempi di questo genere.

Intervento:

Le creature temporali possono avere un livello di pericolosità al pari di forze divine fuori controllo?

Falco:

È come se mi chiedessi se sono pericolosi gli alberi della foresta. Se una persona va sbattere a testa bassa contro un albero sicuramente succede questo, oppure in una foresta gli animali possono essere pericolosi in mille maniere. Non ci sono elementi paragonabili. 

Intervento:

Parlando delle colorazioni divine, in particolare utilizzate come strumento di sondaggio dei pesi temporali, tu hai accennato a codici divini che sono composti dalle combinazioni differenti dei tre serbatoi della divinità e dici testuali parole: “nel momento nel quale abbiamo scomposto queste forze per ricomporle abbiamo anche acquisito i codici delle divinità. Nel Tempio esiste un punto apposito per fare questo lavoro da non più di due anni”. Vorremmo chiederti qualcosa di più in merito a questo luogo nel Tempio che ha permesso di acquisire i codici delle divinità da non più di 2 anni.

Falco:

Nel Tempio ci sono parecchi migliaia di punti, di luoghi, di passaggi, di incontri con dimensioni, di punti di accesso, consolle di vario genere. Di alcune ne parliamo mentre altre sono riservate agli addetti ai lavori e non sono certo elementi da divulgare in maniera generica anche a degli  iniziati. Ci sono proprio elementi primi di sicurezza.

Intervento:

Per quanto riguarda gli adonaj ba vorrei sapere se  l'adonaj ba mobile può essere mobile proprio in quanto è una specie di punta imprendibile e non soggiogabile dal nemico perché continuamente in movimento e non localizzabile.

Falco:

Direi di no. La sua natura si caratterizza proprio per il fatto di  non essere confinato in un organo o in uno spazio che contraddistingue l'idea di corpo. L’adonaj ba mobile si sposta, si muove perché questa è proprio la sua natura, la sua orbita, il suo transito, il suo ritmo.

L’INTERVENTO SUGLI EVENTI

Intervento:

In merito alla pesatura degli eventi attraverso i sondaggi e le colorazioni tu hai detto che si utilizzavano le rispondenze tra pesi temporali uguali e quindi la causa/effetto a passo lungo per poter intervenire sulla storia, sugli eventi, agendo quindi su effetti di pari peso anche a distanza spaziale, temporale rispetto all'evento sul quale si vuole lavorare. In passato abbiamo visto che esiste il problema di riuscire a mirare l'intervento in modo tale che, agendo su un determinato evento, si possa indirizzare l'effetto orientato sull'evento di pari peso senza che si tocchino tutti gli eventi di pari peso altrimenti ci sarebbe una diffusione di effetti, forse addirittura incontrollabile. Quale è la tecnologia, la formula per mirare le rispondenze nel punto in cui intendiamo operare?

Falco:

Esiste una lettura degli eventi che è quella che spesso tendenzialmente dovrebbe motivare l'intervento. Però questo tipo di lettura spesso limita molto perché può essere basata solo sulla cultura, sull'impressione, sui fiumi, su elementi che  scandalizzano in misura maggiore o minore. Ci potrebbero essere di conseguenza degli eventi verso i quali si è stimolati ad agire in qualche maniera perché contravvengono a qualche pensiero pregresso, a qualche modo di pensare, a qualche nostra tendenza. Questo è un metodo che non va mai seguito perché di sicuro qualunque azione a questo proposito sarebbe un'azione sbagliata perché sarebbe limitata ad un intervento sopravalutato dal modo di pensare del momento. Gli eventi invece si misurano in conseguenze delle ramificazioni, delle sequenze che mettono in moto; esistono delle tabelle, dei “colorimetri”  per riuscire a definire eventi che hanno invece capacità di generarne altri in condizioni più pericolose. Diventa allora più asettico immaginare e pensare un'azione nei confronti di un evento e stabilire di conseguenza quale è l'effettivo punto di partenza. 

Quale è il punto di partenza di un evento? Facciamo un esempio: nei giorni scorsi c’è stata questa grande tragedia. Quale è il punto di intervento? È quello di fare in modo che gli aerei cadano prima di finire sulle torri o è quello di far venire il raffreddore o una storta al momento giusto per cui  chi l’avrebbe dirottato non può più prendere l'aereo?

In un caso o nell'altro, man mano si è più vicini alla diffusione dei punti non controllabili di un evento, più è difficile intervenire in maniera giusta. Quindi occorre andare a cogliere gli eventi nel loro seme e non già nella loro esplicazione. Ecco allora che è possibile pensare ad una tavola di intervento in base a ramificazioni, in questo caso, contrarie alla velocità della luce; rimanendo su questo esempio, finché c'è quella ramificazione in atto, la segui, quando poi rientra in un fiume generale ed indistinguibile non è più il momento di intervenire.

Quindi bisognerebbe seguire nel tempo alcuni eventi al contrario per trovarne la radice. Però è una condizione paradossale perché il fatto di seguire all'indietro un evento in questo caso significherebbe convalidarlo; quindi bisogna trovare altri metodi dall'esterno perché, nel momento nel quale occorra apportare delle modifiche e trasformazioni, bisognerebbe vedere questo stesso evento con altre mappe, con altri strumenti, con proporzioni, con vicinanze, con i punti attivi delle Linee, con i punti di amplificazioni relativi alla caduta degli eventi. Sono molti gli elementi che possono dare una diversa lettura: ci sono degli eventi che nascono già forti, di qualunque genere possano essere, e ci sono altri eventi che, per quanto forti, rimarranno sempre deboli perché mantengono un cuore nel posto sbagliato. La tavola della ricerca è basata su questo principio.

LA STRUTTURA DEL TEMPO

Intervento:

Collegato sempre al discorso del peso degli eventi io non ho capito bene come è possibile, quando si corregge, andando a cercare gli eventi di peso simile, fare in modo che tutti gli altri  eventi siano controllati ed indirizzati verso quegli eventi a parità di peso che subiscono comunque un'influenza da quella mutazione. Come si fa a verificare un campo così vasto ed a controllarlo perché non si tratta di una semplice somma di eventi ma di una gamma di eventi di questo peso.

Falco:

Si tratta proprio di una gamma estesa di eventi ma se quegli eventi succedono in un punto già di equilibrio precario ci saranno senza sforzo una serie di conseguenze, se invece avvengono in un punto di grande stabilità non causeranno grandi deformazioni, non avranno successo.  Sto parlando indipendentemente dal fatto che siano eventi positivi o negativi ma sto parlando di eventi che abbiano comunque una traccia che possa essere inseguita nel tempo e quindi capace di generare delle trasformazioni così intense. In passato si diceva: andiamo indietro con la macchina del tempo, andiamo in mezzo ad un sentiero dell'età della pietra e costruiamo una piramidina di due metri di sassi oppure si incidiamo un tronco, facendolo diventare una scultura che causerà delle conseguenze relativamente ad esseri che possono dare significato a tutto questo.

Se invece, per esempio, incendi una prateria gli eventi toccheranno molti specie, sia vegetali che animali. Per un po’ di tempo possono succedere fatti diversi ma per tempi però più brevi.

In alcuni casi degli eventi si perpetuano perché a noi interessano in specifico eventi che hanno a che fare con la nostra specie; ecco allora che si cerca di intervenire in maniera selettiva su di una gamma ristretta di eventi ai quali diamo dei significati, pensando che altri possano dare dei significati simili ai nostri. Non è detto per niente che succeda questo. Ecco perché bisogna seguire tracce ed andare muovere eventi in punti di massima instabilità o rafforzare eventi in punti di massima instabilità oppure anche avviarli sovrapponendo a loro delle ramificazioni. Facciamo un esempio: immaginiamo che gli eventi – in passato abbiamo già fatto questo esempio - possano essere rappresentati da un secchio d'acqua mentre la possibilità di intervenire e creare degli effetti sia invece rappresentata dal terreno che può avere delle inclinazioni. Io verso il secchio d'acqua sul terreno; se c'è una pendenza andrà in quella direzione, in alcuni punti si formeranno delle pozzanghere a causa di pendenze diverse, per la maggiore o minore permeabilità del terreno. Insomma, per rivoltare l’esempio, non è quindi importante versare l'acqua quanto piuttosto capire  su quale terreno viene versata. Con una adeguata mappatura del terreno potremmo cercare di capire se è permeabile, se è sabbioso, se assorbe l'acqua, se è più compatto ed argilloso. Da quella mappa possiamo capire se poi una serie di eventi avranno o meno una direzione e se quindi andranno da qualche parte, se una certa azione avrà o meno importanza.

Facendo un altro esempio, noi possiamo dire: io studio perché voglio dare degli esami, voglio arrivare da qualche parte con il mio studio. A volte però ci può sembrare  di non riuscire a capire, di non ricordare, di studiare molto ma di non imparare. Questo succede perché, in alcuni momenti, siamo più impermeabili, non riusciamo ad assorbire delle idee, dei concetti, a memorizzarli, a metterli in ordine. Ciò vuol dire che siamo impermeabili mentre in altri momenti lo siamo in misura minore.

Questo è il principio dell'azione del colore; l'arancione per esempio può essere utile per studiare, fluidifica alcuni particolari dentro di noi oppure esistono delle self apposite per indirizzare verso lo studio, verso la memorizzazione, fluidificando in quella direzione. Inclinano i piani temporali in modo che i concetti, le idee, gli eventi che vengono riversati in quella direzione vadano in quel punto anziché da un'altra parte. Il concetto è basato quindi maggiormente su una geografia del terreno temporale.

Intervento:

Parlando di cartine temporali che indicazioni dovrebbe dare una cartina temporale? Conosciamo più elementi: il tipo di pacchetto temporale, il suo codice, il suo ritmo. Però non abbiamo mai parlato in dettaglio di questo argomento. Puoi dirci qualcosa relativamente a questo?

Falco:

Voi conoscete da questo punto di vista una geografia temporale rappresentata dai castelli, dai punti d’accumulo, dai punti di trasformazione di un'energia in un'altra,  dalle trappole. Insomma avete già un'idea della varietà del terreno temporale. A questo proposito dobbiamo considerare una serie di piani e di punti inclinati. Tornando all'esempio precedente, dovremmo considerare le strutture del tempo come poste letteralmente su un piano, considerando le varietà come inclinazioni che possono dare direzioni e velocità diverse alla sequenza di eventi. Su una lavagna possiamo disegnare una sorta di curve, di piani che in realtà sono influenzati, a loro volta, dalla pressione temporale. In pratica, su questo terreno temporale piove sempre e quindi, in base al terreno, una parte di questi eventi possono essere assorbiti mentre  un’altra parte di eventi possono essere mandati avanti dal terreno stesso. Continuiamo con questo tipo di esempio: in certi momenti, invece di essere una pioggerella marzolina, che scende costantemente e bagna, avvengono dei veri e propri acquazzoni proprio perché le densità temporali si alternano, avendo dei loro ritmi, da questo punto di vista, quasi imprevedibili, nel senso che, a volte, giungono da dimensioni vicine. Per vicinanza possono allora cadere più eventi anche perché sono rifiutati da altri punti e viceversa. Questa permeabilità temporale è molto complessa anche perché dobbiamo decidere se gli eventi, continuando con questo esempio, vanno considerati sulla superficie o sotto la superficie. Noi abbiamo dei punti di azione per cui dobbiamo considerare un piano temporale come una linea: esiste uno spazio sotto la linea ed uno spazio sopra la linea. La linea, come dicevamo sopra, può essere inclinata per cui, se versiamo degli eventi, questa linea può sopportare o fare accelerare degli eventi oppure rallentarli o addirittura fermarli se cambiamo inclinazioni.

Alcuni degli eventi sono destinati, per loro natura, ad avere un peso ed una densità tale per cui penetrano in questo teorico territorio ed ovviamente deve trattarsi di una figura a più dimensioni per poter spiegare questo. Le pressioni temporali sono rappresentate dalla quantità di eventi per istante, dalla densità relativa degli eventi stessi, dall'insieme di spinte che hanno originato gli eventi - e poi alcuni eventi sono molto grossi mentre altri sono molto sottili - dalla direzione temporale che possono prendere e che può essere influenzata da barriere di altri eventi. Oppure addirittura possono non toccare mai dei punti perché sono dei veri e propri castelli che non vengono mai toccati. Poi esistono delle pressioni dimensionali e a tutto questo bisogna aggiungere le pressioni che sono le colorazioni rappresentate dalle varie forze divine che hanno poi la possibilità di decidere a questo punto se dare maggiore riscontro ad una parte o ad un'altra di questi aspetti. Si tratta del frutto dell'azione delle Divinità sul territorio. Si tratta di parecchie decine di elementi che, a loro volta, poi si suddividono in centinaia di elementi minori che danno un po’ un'idea di questa mappa. Quindi, a questo proposito, possiamo immaginare un terreno che ha inclinazioni differenti determinate da tanti elementi diversi.

I VIAGGI NEL TEMPO

Intervento:

Un anno fa abbiamo fatto dei corsi per prepararci a dei viaggi fisici. Poi abbiamo iniziato questo nuovo filone di ricerca che ha portato alla scoperta della vegetazione temporale. Ti chiederei un aggiornamento per sapere se la ricerca, a questo punto, privilegia l'aspetto della vegetazione per cui i viaggi nel tempo sono passati in secondo piano oppure se ci stiamo preparando per arrivare anche a questa nuova serie di viaggi temporali di cui avevi parlato tempo fa.

Falco:

Non sono mai cessate queste condizioni. Poi dipende dalle persone quanto possono essere capaci e preparate rispetto agli spazi, ai luoghi nei quali temporalmente poi possono essere mandate.

Idealmente servirebbe avere persone con un’età da ragazzini ad anziani all'interno di questa gamma di possibilità di trasporto e movimento del tempo, ma ciò vorrebbe dire un addestramento molto marcato ed anche, da un certo punto di vista, molto militare per affrontare adeguatamente questi aspetti, senza rischiare di creare più danni che vantaggi. Insomma questo tipo di ricerca non ha mai perso di importanza; se diminuisce l'interesse delle persone stesse, la spinta verso questa ricerca sarà inevitabilmente minore. Le mode vanno e vengono e io non le ho cambiate da questo punto di vista.

Intervento:

Nel ‘94 le prime esperienze di viaggio temporale venivano anche raccontate dalle persone che l'avevano fatte.

Falco:

Tutto questo non porta vantaggi, ingigantisce solo le storie, delle curiosità spesso distorte. Tendenzialmente si continua a non volerne parlare perché altrimenti verrebbero fuori dei romanzi infiniti. Diciamo che il tempo per raccontare è tempo che viene sottratto al fare e, se si può evitare questo, è meglio.

Intervento:

Quando hai parlato di stipulare un'alleanza con il regno temporale, con le creature temporali per poter ottenere maggiore consapevolezza o un controllo anche degli effetti relativamente  all'invio di tecnologie temporali, pensando all'universo come una grande creatura, come un grande ecosistema vivente, dove tutto è intelligente, possiamo da una parte applicare una logica più tecnica e poi anche un'altra logica diversa, non basata  tanto su un meccanicismo, su una legge, ma piuttosto su un accordo con vite, con creature, con intelligenze, ed in virtù di queste alleanze abbiamo determinato gli effetti che poi, con un'ottica più tecnicistica, chiamiamo applicazione di leggi.

Falco:

Un'alleanza con varie forze dell'universo, in questo caso, è sempre di per sé praticabile, però ricordiamoci che, se parliamo di azioni temporali, devono trattarsi di azioni legate ad eventi che ci interessano. È in quel punto che vogliamo apportare dei cambiamenti e delle trasformazioni. Noi siamo strettamente legati al nostro mondo e, per agire in altri luoghi e spazi, come è già successo, abbiamo bisogno di altri che facciano questo. Abbiamo bisogno di altri corpi, abbiamo bisogno di altre forme attraverso le quali è possibile apportare cambiamenti in altri luoghi. Non si usa quasi mai una nave spaziale per recarsi in un altro mondo e fare dei cambiamenti.

Si potranno aggirare facilmente queste difficoltà con delle azioni dimensionali e temporali che ci  permettano di farci trovare in altri luoghi e in altri momenti, agendo comunque attraverso altri esseri. Nei confronti di cosa dobbiamo apportare cambiamenti? Quale è l'utilità di portare cambiamenti in luoghi lontani? Oppure quale è l'aiuto che si può dare, come è già avvenuto più volte, rispetto ad altri mondi e spazi con le nostre forze, con le nostre tecnologie?  Questo fa parte degli scambi, delle trattative oppure bisogna impostare delle azioni o perorare delle cause attraverso forze divine o paradivine che invece possono facilmente transitare,  muoversi od essere contemporaneamente in più tempi e spazi ed anche di conseguenza in parti diverse dell'universo stesso. Però bisogna che ci sia “un qualcosa” per poter fare questo, qualcosa che ci riguarda direttamente, non tanto per egoismo quanto piuttosto per il fatto che non si può fare diversamente.

A noi interessa un'azione diretta oppure avere degli aiuti per fare delle cose che ci riguardano. Gli interessi sono legati alle specie, ai luoghi, a fatti di questo genere. Per avere visioni più estese ed allargate bisogna parlare invece di impero temporale, rispetto al quale le azioni sono incommensurabilmente più estese sia dal punto di vista planetario che temporale, ed anche in questo caso si è all'interno di scatole e di situazioni che vanno considerate singolarmente e anche nel loro insieme. Quindi, le motivazioni cambiano man mano ci si allontana dal punto che interessa modificare. Gli interessi cambiano in base a cerchi più estesi ed allargati: è una legge naturale.

IL VALORE DELLA MUSICA

Intervento:

Ho sentito dire che la musica che ascoltiamo noi, ragazzi, danneggia il cervello. Puoi ampliare questo concetto.

Falco:

Più che infiammare il cervello un certo tipo di musica spesso lo spegne nel senso che, a volte, noi ascoltiamo della musica per non pensare. A volte quindi ci sono delle musiche che “ci disabituano” a pensare, che non ci fanno usare bene il pensiero mentre ci sono delle musiche che, a volte, possono essere utili per le persone singolarmente perché aiutano a concentrarti se, per esempio, devi studiare. 

In alcuni casi ci sono persone che riescono a concentrarsi meglio se hanno musica di sottofondo. Una musica martellante, una musica che non è raffinata ma solamente commerciale, e spesso si tratta di musiche perfettamente uguali tra loro, è una musica che anestetizza il cervello, lo fa usare in misura minima, lo riempie di suoni ai quali non sappiamo dar significato. È come se si prendesse una droga o se ci  ubriacassimo e, in questo senso, possono veramente danneggiarci .

È diverso il caso di musiche che possono portare “qualcosa”; anche nella musica moderna ci sono dei pezzi molto belli che, a loro volta, diventeranno dei classici e passeranno alla storia; senti che possono darti delle emozioni.

Io mi riferisco invece a tutto quel tipo di musica da discarica, quella musica che, dopo averla sentita, hai solo perso del tempo; non è successo altro, ti sei distratto. Sto parlando di quel tipo di musica che alla fine si ascolta non perché piace ma perché rimane nella testa e alla fine ti droga e ti danneggia.

Se invece si parla di culture musicali, di pezzi che possono piacere,  essi possono anche fare parte della nostra preparazione. Un pezzo musicale ci può emozionare quando tocca qualcosa dentro di noi, quando muove qualcosa e non quando scatena delle reazioni solo istintive. Si possono scatenare reazioni istintive in un verme, in un gatto, in un cavallo, in noi stessi: scatti, reagisci, una vibrazione ti fa muovere. Purtroppo la musica è venduta dalle multinazionali che la producono solo per riempire spazio, tempo e solo quindi per essere venduta. Non ha nessun altro significato alla pari di ubriacarsi, alla pari di intontirsi. Io sconsiglio sempre quel tipo di musica, Certo, per sapere se una musica ti piace o meno, l’ascolti e, come non bevi tutte le bottiglie per sapere se ti piacciono o meno, ne assaggerai, una volta, un pezzo, un'altra volta, un altro e poi ci sarà quel pezzo che ti piace particolarmente come i dolci ed allora assaggerai quella cosa particolarmente squisita. Ecco, io ritengo che, anche in questo campo, occorre una capacità di distinzione e ritengo che sia utile ed importante insegnare a voi ragazzi a distinguere la musica e non semplicemente a subirla. Non serve ascoltare qualsiasi pezzo di musica; se ti mettono davanti un piatto con dei cibi saprai distinguere i cibi che ti piacciono o meno, dovremmo comportarci nello stesso modo anche con la musica, dovremmo imparare a distinguere. Questa è un’educazione, non è una condizione istintiva per il semplice fatto che siamo animali e quindi sentiamo qualcosa istintivamente. A noi piace un certo stipo di musica perché ci ha riportato al ventre materno, al battito cardiaco della corsa ma non ci ha dato “qualcosa”, non ci ha arricchito di “qualcosa”. Vi accorgerete quanto prima quanto il tempo corra nella nostra vita, costantemente e velocemente, ad una velocità sempre maggiore. Educarci non dovrebbe diventare un fatto noioso; è semplice imparare a distinguere per avere dei mezzi, per avere la capacità di fare delle cose, allo stesso modo in cui non è inutile lo sport, grazie al quale impari a muovere e a gestire il tuo corpo, a metterlo in condizione di agire secondo qualunque necessità, ad essere ben coordinato. Per fare questo bisogna che ci sia un addestramento anche piacevole perché, se è solo noioso, alla fine torniamo al punto di prima.

PERSONALITÀ ED ETÀ DEGLI ORGANI

Intervento:

Noi sappiamo di aver diverse personalità con età differenti. Io ricordo che ognuna  delle nostre personalità è legata a degli organi fisici. In passato, si diceva, che alcuni organi possono essere più lenti perché corrispondono ad una personalità più anziana. Mi chiedevo se, con le nuove tecnologie, con l'utilizzo della stiloself che utilizza proprio del tempo, possiamo intervenire sugli organi, eventualmente ringiovanendoli.

Falco:

La personalità anziana che arriva a succhiarsi il pollice sarebbe ringiovanita troppo e quindi si dovrebbe trovare una via di mezzo. La stiloself non serve a ringiovanire gli organi ma piuttosto a renderli più efficaci modificando alcune parti relative al metabolismo di alcuni stessi organi, a rallentare o a portare a regime il funzionamento di alcuni organi. 

Parleremo del ringiovanimento degli organi interni quando utilizzeremo cabine apposite e preparazioni particolari. Fra un po’ di tempo probabilmente avremo a disposizione, in certi momenti, cabine predisposte per agire appositamente sul fegato o sui polmoni. Si tratterà di preparazioni differenti che vanno coordinate appositamente. 

Una stiloself fa una azione a grappolo che adesso viene moltiplicata e ha delle funzioni quasi “a vigna”. Non dobbiamo però far diventare una stiloself una cabina. Sono strumenti diversi, sono dimensioni ed opportunità differenti. Si tratta di uno strumento portatile di grande efficacia che può permettere di ottenere delle azioni mirate in punti definiti e determinati. Si tratta di una specie di azione chirurgica dall’esterno come se fosse un ago.

Intervento:

In questo caso le personalità ringiovanirebbero oppure no?

Falco:

Le personalità che consideriamo sono quelle legate alle funzioni degli organi. Sono le personalità che utilizzano od eccedono nell'utilizzo o nel fare funzionare alcuni organi oppure fanno esattamente il contrario. Sono le personalità che agiscono, non succede il contrario. È come se mi chiedessi se un pendolino dall'altra parte ti fa ballare il gomito.

Le personalità comunque non ringiovaniscono. Le personalità sono quello che sono. Non dovremmo puntare l'attenzione sul far ringiovanire o meno le personalità. Le personalità hanno un modo di pensare ed un modo di essere, non un’età. L’età è una conseguenza per determinare una differenza tra loro ma non è la misura delle personalità.

L’INCONTRO CON I FRUTTI BIANCHI E NERI

Intervento:

Parlando dei frutti temporali, dei frutti bianchi e neri hai fatto riferimento ad ognuno di noi come se fossimo un sistema chiuso. Noi siamo un sistema chiuso e per una serie di conseguenze impattiamo in questi frutti bianchi e questi frutti neri per cui accadono delle conseguenze. Cosa vuol dire che siamo dei sistemi chiusi?  Come avviene questo “impattamento”?

Falco:

Siamo dei sistemi chiusi in quanto siamo degli individui. Ognuno di noi è un individuo quindi è un sistema chiuso.

Certamente, per nutrirsi, per vivere ognuno deve avere un rapporto con il resto, quindi occorrerà respirare, nutrirsi, comunicare ai vari livelli. Però l'individuo si distingue da un altro individuo perché è un sistema: uno è un sistema, l'altro è un altro sistema e così via. Quindi questo e il punto fondamentale.

Per quanto riguarda “l’impattamento” o il bagnare o meno la nostra struttura nella sua complessità, che sia struttura sottile o fisica, tutto questo avviene con il fatto di entrare fisicamente in sovrapposizione con uno o più di questi oggetti che adesso definiamo frutti temporali: alcuni, per quanto ci riguarda, sono velenosi mentre altri sono gustosi e nutrienti. Dovremo imparare a distinguerli tutti; finora, ci passiamo dentro come animali ciechi ed istintivamente passiamo dall’uno all’altro ed alcuni, senza sapere perché, scelgono, ad esempio, sempre quelli neri. Tutto questo può essere rappresentato da una funzione inconscia, da una ricerca inconscia svolta dai nostri sensi interni o comunque da un certo modo d’essere e di presentarsi dei nostri sensi in generale.

Esiste comunque una certa istintività ed un certo tentativo di ripetere certi comportamenti. È come se le persone volessero in qualche maniera istintivamente andare a ricercare determinati frutti nella loro varietà. Senza neppure distinguere e sapere dell’esistenza di questa vegetazione temporale impattano tendenzialmente e vanno dentro a vari particolari tipi di frutta. C’è chi impatta sempre le zucche, chi è sempre all’interno di vigne e passa dentro l’uva, e c’è chi cerca di rompere con i denti delle noci di cocco. Ecco passiamo spesso all’interno di queste condizioni. È come se, in qualche maniera, le riconoscessimo. Senz’altro esiste questa condizione che definirei istintiva. Certamente adesso, imparando a codificare, a ricercare, a diradare, a clonare, a ridistribuire, a modificare un po’ alla volta l’ambiente anche da questo punto di vista possiamo determinarne diverse funzioni. Già intravedo la possibilità di sovrapposizione ai nostri circuiti di particolari coltivazioni temporali favorevoli a queste funzioni, con delle vere e proprie coltivazioni all’interno dei circuiti del Canale o di altri ambienti, trasformandole, concentrandole in punti differenti. Già sto pensando come sovrapporre al nostro vino in funzioni diverse queste caratteristiche, riuscendo a distillarle alchemicamente e portarle all’interno di liquidi con i quali abbiamo a che fare (in questo caso o l’acqua nostra o più facilmente all’interno di qualcosa di confezionato).

Queste sono le possibilità teoriche che si prospettano. In questo caso occorrerà “impattare” o stabilire in che maniera possiamo nutrircene. Abbiamo parlato già di questa scoperta, di questa specie di tubo che ci trasforma tutti quanti in specie di filobus. Tutti quanti siamo attaccati in qualche maniera alle nuvole sopra di noi. Ecco, dovremmo imparare ad utilizzare questi aspetti, a creare o determinare, per esempio, le funzioni di alcuni nostri “paraorgani”, le code, le creste, le ali, i bargigli, e tutto quello che abbiamo creato sottilmente quando abbiamo fatto i corsi adatti. L’uso di queste parti ancora sufficientemente attive sono in grado di diventare sensibili in certi casi ed invece non trasferibili in altri; per esempio, grazie ad “una coda” particolarmente preparata potrebbe essere possibile assorbire tutto quello che assomiglia a dei meloni e non ciò che assomiglia ad angurie o a banane. Oppure pensate ad altre specializzazioni di questo tipo. Ora si stanno mappando i frutti, le differenziazioni, queste caratteristiche vegetative particolarissime che possono esserci in vari tipi di vegetazione temporale o di esseri temporali. Quindi sta venendo fuori un bestiario e anche una vera e propria guida alle piante utili o perlomeno quelle nei cui confronti l’ecosistema ci ha resi particolarmente sensibili. Ci sono dei frutti nei confronti dei quali siamo assolutamente sensibili, mentre in altri casi invece li respingiamo. Comunque sono molto più numerosi i frutti che succhiano qualcosa da noi rispetto a quelli che invece ci danno qualcosa. Tutto questo è parte comunque dell’incontro/scontro e dello scambio di specie.

LA MORALE

Intervento:

Vorrei farti una domanda che riguarda la morale. Noi, giocando a Risiko, abbiamo visto come i confini della morale sono molto labili. Puoi approfondire questo concetto soprattutto in relazione ai sistemi democratici e a quelli dittatoriali?

Falco:

Uno stato democratico è uno stato di diritto dove ci sono delle leggi che vengono in ogni caso rispettate. Se ci sono delle norme che vengono rispettate si tratta di uno stato di diritto; ci sarà una Costituzione, un sistema in base al quale possa essere rispettata o fatta rispettare. Anche uno stato democratico, per propria natura, è uno stato quando ha il monopolio della violenza, e le Forze armate sono al servizio dello Stato e delle leggi di questo Stato. Se invece vengono utilizzate al servizio di individui specifici non sarà più uno stato democratico e, tanto meno, uno stato di diritto. La distinzione è poi di questo tipo. Non esiste un popolo che sceglie, non esiste un popolo che vota. Poi, le distinzioni possono essere infinite. Per esempio ci possono essere individui che si fanno votare perché hanno fatto un certo programma e poi, una volta eletti, come è successo tante volte anche da noi in Italia, cambiano bandiera, cambiano la loro posizione all’interno dell’asse parlamentare ed “allora io ho votato un deputato perché facesse certe azioni mentre con i miei voti ne fa altre del tutto diverse rispetto a quelle per le quali aveva avuto il mandato.” Sono trucchi e sistemi utilizzati dalla politica.  

Durante la guerra, ad esempio, è la morale ha determinate caratteristiche.  È una morale a palloncino, ora più gonfia, ora più sgonfia, tanto è vero che, nelle varie guerre, i vari sacerdoti hanno sempre benedetto i cannoni o i fucili da una parte e dall’altra. Non ha molto senso un comportamento di questo genere, però è ciò che normalmente avviene perché a volte la morale diventa elemento di trattativa, diventa purtroppo una merce.  

La morale filosofica rappresenta comunque la capacità e la finalità di determinare una serie di comportamenti in base ad una serie di principi preesistenti per cui si seguiranno quelle parole, quei concetti, quelle scelte, quelle idee, quelle condizioni, qualunque cosa avvenga senza discuterli troppo. Però, per propria natura, anche questo è comunque un elemento mobile, un elemento che si trasforma attraverso il tempo perché, con uno scorrere diverso dei fiumi, con il passare del tempo, degli anni, con l’accumularsi di esperienze, di momenti storici diversi tutte le morali cambiano. Il principio etico, che tante volte abbiamo cercato di distinguere, invece non cambia. Certe cose sono “male”, qualunque cosa avvenga, anche quando sono giustificate. Sai a priori che un comportamento di per sé è valido ed un altro non lo è. In pratica l’etica è quell’elemento che ti permette di dire che uccidere è comunque male pur sapendo che, per nutrirti, devi uccidere degli animali, delle piante; per difenderti puoi uccidere perché, in questo caso, il diritto di preservare la propria vita è superiore ed allora può essere considerata legittima difesa. 

In certe casi è più facile uccidere chi non conosci. In guerra il nemico deve essere sempre alieno, diverso, deve essere sempre lontano da te come esperienza. Deve essere una persona con la quale non parli, non dialoghi. In pratica dei sovrasistemi possono variare la morale. Se cominci ad avere un dialogo con qualcuno è difficile considerarlo poi un nemico, lo consideri una persona. In pratica dei sovrasistemi possono variare la morale. Come etica, sai che nel rapporto diretto e lineare alcune cose non vanno bene mai o vanno bene sempre. 

È molto difficile fare la pesatura proprio perché non siamo in un sistema immobile ma siamo in un sistema dinamico; gli stessi modi di pensare cambiano e si trasformano. In alcuni momenti alcuni comportamenti sono accettabili o inaccettabili in base al buon senso comune che ha una sua validità in quanto è un volano. C’è un pensato comune che, con la sua lentezza, può essere utile per limitare alcuni eccessi, in altri casi invece diventa un freno per limitare dei comportamenti che potrebbero invece accelerare o migliorare lo stato generale.

Insomma è bene andare con i piedi di piombo. Consideriamo che anche nella morale senz’altro ci sono delle sostanze transgeniche, ci sono degli aspetti che non è detto vadano bene, che non sono ancora collaudati, ed è bene che vengano collaudati in piccolo prima di essere applicati su molti. Ecco allora, per esempio, l’utilità dei modelli sociali o comunitari che possono collaudare o sperimentare vari sistemi.

La morale è una condizione che normalmente applica due pesi e due misure; se delle persone all’interno di una comunità fanno un’esperienza monacale, si valuta che vengono limitati, poi esistono le suore di clausura, i monasteri dove addirittura queste persone sono considerate già morte da tutti i punti di vista, qualunque eredità va al convento, e tutte queste cose sono considerate parte della morale. Perché allora pesi misure diversi in condizioni così differenti? Noi non faremmo mai una valutazione di questo genere perché la considereremmo immorale. Chi pensa invece, per diritto proprio, per diritto divino, di aver in mano il cuore e la mente degli altri diventa normale dire: “noi sono bravi perché abbiamo la verità, quella degli altri è una menzogna” perché, se noi abbiamo la verità, quella degli altri è una menzogna. Non ci sono tante alternative.

Questo è il modo di pensare della parte più restrittiva ed arretrata di un certo tipo di cattolicesimo che intende l’ecumenismo nel senso che “tutti devono fare quello che dico io”. L’ecumenismo cattolico tende a seguire questa impostazione. Ma questa posizione è talmente becera da lasciare perplessi, anche da parte di molti che si considerano cattolici. Da un lato c’è l’ecumenismo, l’amore universale, un comportamento della morale cristiana in base alla quale “porgi l’altra guancia” e dall’altra parte c’è un’affermazione esclusiva della propria religione.

È un modo di essere che lascia sempre allibite le persone di cultura. Eppure questa impostazione di pensiero ha ancora un certo peso nei confronti delle persone più indifese che per superstizione o perché non hanno altro cui afferrarsi sono state avvelenate da una religione intesa in questa maniera. Non vengono salvate ma sempre e solo adoperate; è proprio un modo di essere e di vedere che però un po’ alla volta cambia perché le persone si svegliano e si accorgono del modo in cui sono state malamente adoperate in questa forma.

Ecco, la morale ha pesi diversi e misure diverse in base a chi ha il potere o che pensa di averlo, un potere o un diritto nelle proprie mani. L’etica supera questi aspetti e rende tutti effettivamente uguali. A questo non si sfugge. E poi esiste la coscienza che alcuni sono riusciti ad addormentare molto bene dietro a tutti i loro paraventi ed alle loro forme di anestesia esistenziale o di falsità determinata. Sono convinto che una buona parte di coloro ai quali accedono alle varie cariche religiose cattoliche siano falsi sapendo di essere falsi, così furbi da adoperare la religione per fatti personali.

L’EDUCAZIONE DEI FIGLI

Intervento:

Sappiamo che Damanhur è una strada preferenziale in quanto si è sempre parlato dell’importanza della forza delle famiglie e della scuola. Puoi esprimerti un attimo sugli elementi percorribili in questo momento storico? È possibile creare una specie di serra? Ed allora vorrei sapere se l’isolamento può creare dei vantaggi o se invece questo può creare altri svantaggi. Insomma mi piacerebbe capire quale strada pratica si può percorrere perché comunque è preoccupante il quadro che hai presentato recentemente.

Falco:

Ritengo innanzi tutto che l’isolamento non è certamente utile e che l’apertura assoluta non è altrettanto utile.

Noi dobbiamo riuscire a fornire a tutti i nostri figli che amiamo moltissimo i mezzi per imparare a distinguere. I nostri figli sono infinitamente ingenui come lo siamo stati noi in altre occasioni. Sono per natura ingenui, si fidano e facilmente si possono far illudere da alcune trappole che il mondo mette loro davanti.

Pensate ai ragazzini che a volte considerano Ivrea come una grande città. Ecco basta questa idea per dare un’idea della loro limitatezza e della loro illusione, e magari conoscono amici che fanno loro vedere che hanno una cosa o l’altra. In realtà se i nostri figli avessero una completa effettiva capacità di giudizio e di distinzione - in parte questo forse avviene – si renderebbero conto che loro sono effettivamente più ricchi di qualunque loro amico o compagno. Magari il loro amico ha una casa di dieci stanze e loro hanno una stanzina ma i nostri ragazzi hanno piscine, templi, parchi che gli altri neanche si possono vagamente immaginare o sognare. Non hanno una famiglia estesa o allargato come la nostra, non hanno la protezione e la capacità di andare in giro nel mondo come spesso succede a loro. È facile farsi illudere ed irretire da false informazioni. Ecco, il problema è relativo al fatto che i figli dovrebbero mettere a frutto tutta lo loro intelligenza, la loro capacità, dovrebbero imparare a capire le cose al volo, a capire dove una persona li sta fregando.

Per fare un esempio, bisogna dare loro gli strumenti perché sappiano distinguere e non essere presi in giro da nessuno che magari si vuole fare bello. Non c’è paragone possibile.

L’isolamento non serve, non vuol dire certamente evitare inquinamenti di qualche genere, vuol dire soltanto rimandarli e poi arrivano tutti di colpo.

Un altro aspetto che vorrei vedere è una scuola più allargata, vorrei aggiungere altri tre anni scolastici in modo da riuscire a saldare le nostre scuole dal liceo all’università, dare i mezzi perché anche altri possano frequentarle, e soprattutto fare sempre in modo che i nostri figli che meritano, che hanno buoni risultati negli studi siano, come sempre, finanziati per andare avanti nei loro studi. Io però vedo che delle persone nostre che sono andate o vanno all’Università sono irretite da alcuni tipi di insegnamento.

Quando, ad esempio, si insegna medicina in un certo modo, alcuni valori perdono valore, quando si insegnano le lingue altri aspetti perdono valore, come se una preparazione specializzata “disumanizzasse” le persone. Quindi, cosa perdi ad andare all’Università rispetto a quanto guadagni? Non si guadagna solo.

Frequentare una qualunque scuola non è solo un guadagno perché impari delle cose ma ci sono anche delle cose che paghi con il tuo sangue e la tua mente. Cosa paghi veramente? Cosa scambi davvero? Cosa ti entra dentro che non è parte dell’insegnamento ma che è parte dell’addestramento involontario? Ecco, credo che anche le persone che frequentano ambienti di qualunque genere dovrebbero essere più attente e sospettose e poiché non esiste mai una condizione nella quale vai ed impari, c’è sempre “qualcosa” che dai anche di tuo. Non si tratta certo di un aspetto solo negativo perché si imparano anche delle conoscenze positivissime però spesso manca questo senso di giudizio, e un po’ alla volta puoi trovarti con una mentalità formata che potrebbe anche essere in realtà contraria al tuo spirito umano. Se, ad esempio, impari una scienza molto tecnica – prima facevo l’esempio della medicina – imparerai anche che l’essere umano è una macchina che può essere aggiustata in modo meccanico e questo potrebbe disumanizzare l’insegnamento. Hai imparato a conoscere le ossa, gli organi, i vari particolari, come fare funzionare un organismo che non funziona ma quanto hai perso della magia dell’individuo inteso come individuo? Ecco, è questo il punto che io vorrei fosse sempre alla nostra attenzione di gente molto oculata. Quindi, occorre nei ragazzi e negli adulti sempre questo senso critico che non ti faccia perdere il senso magico perché, appena perdi il senso magico, anche se imparerai moltissimi concetti, sei sempre e solo morto.

Io sono convinto, profondamente e tristemente convinto, di tutto questo.

Ecco, spero che si possano trasformare e aggiungere delle ulteriori opportunità alla nostra scuola per creare ulteriormente altri spazi, altri piani.        

Io vedrei anche un domani – sarebbe assoluta fantascienza - una scuola per venditori. Non siamo mai riusciti, se non in certi momenti, ad avere persone che sapessero vendere “qualcosa”. Anche se abbiamo un’infinita capacità di produzione di oggetti, non abbiamo gente capace di venderle bene. Questo sarebbe importantissimo perché potremmo decuplicare la nostra forza economica e finanziaria e quindi potremmo affrontare i prossimi anni, i prossimi mesi in maniera più attenta. Ci servono le fattorie, ci servono i sistemi di produzione, avremmo bisogno di coltivare in serra, avremmo bisogno di coltivare con luce artificiale, avremmo bisogno di un’infinità di cose. Però sono “cose” che costano così come 

costa la ricerca. Ci servono case nuove, ci servono altri luoghi, ci servono altri spazi. Insomma, per far questo, bisogna contare sul nostro lavoro, in misura minima sui mutui e in misura maggiore sulla capacità di produzione, di vendita diretta dei nostri beni.

Spesso non abbiamo questa capacità o perlomeno in pochissimi sono in grado di esercitarla. Bisogna coniugare questi aspetti: l’attenzione, l’intelligenza nelle scelte, saper notare quello che succede e cogliere i vari aspetti, cosa imparo e cosa mi costa quello che sto imparando fuori nelle varie occasioni di contatto e come questi aspetti possano intelligentemente essere messi insieme.

--------------------------------------------------------------------------------

Sintesi della Lezione

IL DISTACCO DEI PIANI

Nel Tempio ci sono parecchi migliaia di punti, di luoghi, di passaggi, di incontri con dimensioni, di punti di accesso, consolle di vario genere. Di alcune ne parliamo mentre altre sono riservate agli addetti ai lavori e non sono certo elementi da divulgare in maniera generica anche a degli  iniziati.
LA STRUTTURA DEL TEMPO

Tornando all'esempio precedente, dovremmo considerare le strutture del tempo come poste letteralmente su un piano, considerando le varietà come inclinazioni che possono dare direzioni e velocità diverse alla sequenza di eventi. Su una lavagna possiamo disegnare una sorta di curve, di piani che in realtà sono influenzati, a loro volta, dalla pressione temporale. In pratica, su questo terreno temporale piove sempre e quindi, in base al terreno, una parte di questi eventi possono essere assorbiti mentre  un’altra parte di eventi possono essere mandati avanti dal terreno stesso. Continuiamo con questo tipo di esempio: in certi momenti, invece di essere una pioggerella marzolina, che scende costantemente e bagna, avvengono dei veri e propri acquazzoni proprio perché le densità temporali si alternano, avendo dei loro ritmi, da questo punto di vista, quasi imprevedibili, nel senso che, a volte, giungono da dimensioni vicine. Per vicinanza possono allora cadere più eventi anche perché sono rifiutati da altri punti e viceversa. Questa permeabilità temporale è molto complessa anche perché dobbiamo decidere se gli eventi, continuando con questo esempio, vanno considerati sulla superficie o sotto la superficie. Noi abbiamo dei punti di azione per cui dobbiamo considerare un piano temporale come una linea: esiste uno spazio sotto la linea ed uno spazio sopra la linea. Le pressioni temporali sono rappresentate dalla quantità di eventi per istante, dalla densità relativa degli eventi stessi, dall'insieme di spinte che hanno originato gli eventi - e poi alcuni eventi sono molto grossi mentre altri sono molto sottili - dalla direzione temporale che possono prendere e che può essere influenzata da barriere di altri eventi. Oppure addirittura possono non toccare mai dei punti perché sono dei veri e propri castelli che non vengono mai toccati. Poi esistono delle pressioni dimensionali e a tutto questo bisogna aggiungere le pressioni che sono le colorazioni rappresentate dalle varie forze divine che hanno poi la possibilità di decidere a questo punto se dare maggiore riscontro ad una parte o ad un'altra di questi aspetti.

PERSONALITÀ ED ETÀ DEGLI ORGANI

La stiloself non serve a ringiovanire gli organi ma piuttosto a renderli più efficaci modificando alcune parti relative al metabolismo di alcuni stessi organi, a rallentare o a portare a regime il funzionamento di alcuni organi. 

Parleremo del ringiovanimento degli organi interni quando utilizzeremo cabine apposite e preparazioni particolari.

L’INCONTRO CON I FRUTTI BIANCHI E NERI

Ora si stanno mappando i frutti, le differenziazioni, queste caratteristiche vegetative particolarissime che possono esserci in vari tipi di vegetazione temporale o di esseri temporali.

LA MORALE

La morale filosofica rappresenta comunque la capacità e la finalità di determinare una serie di comportamenti in base ad una serie di principi preesistenti per cui si seguiranno quelle parole, quei concetti, quelle scelte, quelle idee, quelle condizioni, qualunque cosa avvenga senza discuterli troppo. Con il passare del tempo, degli anni, con l’accumularsi di esperienze, di momenti storici diversi tutte le morali cambiano. Il principio etico, che tante volte abbiamo cercato di distinguere, invece non cambia.

L’EDUCAZIONE DEI FIGLI

Occorre nei ragazzi e negli adulti sempre questo senso critico che non ti faccia perdere il senso magico perché, appena perdi il senso magico, anche se imparerai moltissimi concetti, sei sempre e solo morto.

Io sono convinto, profondamente e tristemente convinto, di tutto questo.
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